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rem.iiii: 
NOSTHO SERVIZIO TELEGHUinCO 

AFRICA 
L'Abissiilia deve essere nostra, tutta. 
Io sono africanista, e spinto. Per questo 

m'arrabbio con chi noo lo è. Se fossi al 
Governo e mi si facesse la stupida do­
manda che cosa siamo andati a taro in 
Africa, invece di un pugno no batterei duo 
sul .tavolo a risponderei clie siamo andati 
a faro il comociaccw nostro. Hicliiamato al­
l'ordine per la frase poco parlamentare 
rettificliBrei dicendo che andiamo a por­
tare la eiviltìi. 

Portare la civiltà fra i selvaggi vuol dire 
assidersi a mensa in casa altrui. Sé il pa­
drone ci accoglie di buon grado e ci fa 
posto a tavola niente di meglio - se no lo 
si manda civilmente all'altro mondo. Così 
j romani, cosi fecero più lardi i barbari 
del Nord quando vennero a civilizzare i 

• romani. 

- ' i forti finora non hanno saputo trovare 
altro mezzo per portare la civiltà frai de­
boli. Che alla nostra corta intelligenza 
questo possa sembrare ingiusto io non lo 

. nego: ma siccome è sempre stato cosi ne 
concludo che ciò vuole la Divina Provvi-

, /danza. 

E come altrove co.?l sarà in: Abissinia. 
In .quelle lande i fischi della locomotiva 
devono essere preceduti da (jaelli del Wet-
teriy • i primi pnli. telegratìoi rizzarsi sui 
teschi degli invasi e degli invasori caduti 

^ nella lotta fatale. 
È cosi. Prifna che i vaporetti solchino 

le onde d'Asoianghi, e che le trotto di 
quél lago aìliettinò le mense dei nostri 

..ufficiali, più ai un'Améa sarà colorata in 
rosso. 

in àfrica ci siamo e ci resteremo • forse 
con meno lastidi che in qualche altro luo­
go. E vero che finora .nel mar rosso invece 
della famosa chiave.rfon abbiamo trovato 
che qualche catenaccio per i óontribuenti. 
Ma siccome laggiù i nostri soldsti si bat-

' tono da eroi, e vincitori o vinti sono pro­
dighi del loro sangue, a noi tocca esser 

•prodighi del nostro denaro. Per questo 
quando ho udito alcuni in Parlamento, po­
chi per fortuna far la proposta di negare. 
i fondi chiesti nel Governo, mi sono sen­
tito stringere il cuore ed ho gridato: Onta 
a voi spilorci d'Italia. 

Il contribuente italiano è stanco? - Ciar­
le. - 1 contribuenti di tutto il mondo si 
sono'ètancati fino dalla prima tassa. Ma 
certe spese non si discutono. 

Diamo ai Governo tutto quello che credte 
necessario per civilizzire, u n a v o l t a p e r 
s e m p r e b e n e i n t e s o , l'Abissinia, altri­
menti qualcuno vedendosi deboli od inetti 
veri'à a civilizzar noi con guerra forse 
meno barbara, certo più fratricida. 

La lotta è inevitabile in questo mondo, 
ma pensiam» che 

te schiavi, se lagtitns 
' ancora rinserva 

è giovin la terra. 
Forse nei secoli venturi sorgerà l'alba 

di quel santo giorno veduto dalla infiam­
mata mente del erìstisno 'poeta vicentino 
quando gridò; 

Ot) ! splenda de' liberi 
un solo vos.s!Hb 

' sul mondo tranquillo. . 
Ma intanto 

con brando, con fiaccola 
sull'erta fatale 
ascendi murtale. 

Sotlor Celina 

ISTITUZONE 

di Coionia figricola Stallane 
N E L L ' E H I T t i E ^. 

sotto H patronato dell' Associazione 
per soccorrere 

t Missionari Catlolici llaHani 

ha istituzione della rrefattm-i ApostcHcs 
dell' Eritrea, salutala già ooiuf un ••.uj;.iric 
alle sorti della Oolonia, no 6 oramai parte 
integrauto. Questo ci attesta i' generalo Bs -
rattieri, inooraggiandooi ad aiutare sempre 
più quelle Missioni di Oappucoinì e di Suore, 
che sotto la auida dal P. Miahsle da Carbo­
nara mentre aooorapa^oaao 8 benedicono i 
combattenti, e li ?aocorrono nelle ambblanzo, 
vanno istituendi; 3 riordiueindo in pari tempo 
le scuole. 

NoD res'?. aho promuovere e dirigere nella 
Eritre» .U Istituzione e lo svolgimento di oo-
loBie itaU.ans! fatevene iniziatori scriveva ad 
uno dei nostri s, E.i 1 Governatore otTrendoci 
estesile (ertili terreni entro zone di clima tem­
perato e salnSsro come la Toscana. 

E noi, di concerto <sq\ P. Michele, accet­
tammo, e vi aderirono con entusiasmo i cap­
puccini nostri ; e poiché l'Associazione deve 
serbare nei suoi statuti determinati confini, 
c'incontrammo in un nostro socio ed amic« 
il quale o'.infuse la sua generosa idea a far­
cene i. patroni, E con lui ci mettemmo all'o­
pera, e acegliemìao tra i contadini più poveri 
più robusti e più sicuri di sentimento reU-
gioso e di condotta morale, sedici famiglie 
ohe salparono oggi da Genov.» per destina­
zione sicura e salubre sull'altipiano di Keren, 
a 1500 metri sul mare. 

Ivi il R,, Governo assegnerà ad ognuna na 
podere, di. l*̂  ettari i e. noi, una mode^ìta abi­
tazione (tukul), la' spesa totale del viaggio, 
gli attrezzi, le samenti, il bestiame e l'intero 
mantenimento Dno' al primo raccolto, ohe sarà 
nel dicembre 1896. (V. il Contrailo aolonico, 
allegato). 

Ne sono condottieri due cappuccini, uno sa­
cerdote, l'altre laico, forniti entrambi di a-
doguate attitudini, che giunti sul aito saranno 
anche i sovraibtendentl della colonia, cou un 
modesto magazzino di quanto occorra per il 
vitto e per la coltivazione delle terre, da uo 
lato e colla chiesetta dall'altro ; e perchè al 
più presto vi s' apra la scuola pei bimbi ac­
compagnano i coloni tre Suore : ecco il vil­
laggio coloniale d'italiani in terra oramai i-
taliana. 

' I coloni saranno per otto anni mezzadri col-
1' Associazione, e poi proprietarii del podere 
da essi, coltivato; gli utili della mezzadria 
tutti per essi; quelli dell'Associazione desti­
nati, anno por anno, a nuovi emigranti ; a 
con altri cappuccini, nuovi villaggi, in quella 
a in altra zona pur fertile e sana. 

È piccolo r inizio, ma è grande 1' idea ; 
nella quale, si tondone religione a patria, an­
cora più pure, si direbbe,.di là de! mare. Noi 
abbiamo pensato che facendo invito a questi 
due sentimenti trarremo parecchi a soccor­
rerci, perchè la mo lesta scintilla fiamma di­
venti, se per poco si considera la necessaria 
continuità della emigrazione permanente che 
altri potrà chiamare fatale e ooi crediamo 
provvidenziale. Quanti finora dei nostri con­
tadini emigranti, pazienti, sobri, operosi,sono 
comG materia prima sfruttali in terra stra­
niera da stranieri oapitalìati ! Metitre noi of­
friamo i futuri homestead eritrei ai nostri 
dai costumi semplici e cristiani all'ombra della 
nostra bandiera. . 

La nostra non è ohe semente, ma che però 
può dare il cent» per uno, poiché intorno ai 
villaggi occorrono fabbri, carrai, falegnami, 
sartori, calzolai, mugnai, veterinari!, farma­
cisti, medici, eoo. ecc., e non è detto cbe a 
.lungo andare non si chiederà dai futuri emi­
granti più «he non si chieda oggi per apdare 
al Brasile o alla Piata, quasi alla ventura. 

Intanto abbiamo con noi, auspici cordiali 
dell' impresa, ooll'Autorità religiosa, il Go­
verno, e il OomaniJo dell' Eritrea, ed a guida 
le esperienze tenacomente proseguite dall' o-
uorevole Pranchetti ; ma non la cassa del­
l'Associazione, ohe è destinata esclusivamente 
a soccorrere i Missionari! « le scuole da essi 
dirette. 

'foniamo gl.^, accompagnate da patriottici ' 
auguri, cospicuo offorto fin dal primo annun­
cio elargito all' Assjoia.!Ìono a questo specia­
lissimo intento, dello qush si avrà distinta 
araministraziono a si rondurà conto distinto, 
E qui upriarao » tiitìi 1 voìoutorosi, soci e 
non soci, una lista di sottoscrizioni, colla se­
rena fiducia d'interpretare i sentimenti più 
nobili della Nazione, 

Addì 12 Gennaio 1898. 
Il Presidente Generale 

dell' Associazione 
L A M P E R T I O O 

A questa Circolare va unita la scheda per 
le offerte di Lire cento. 

AVVBIRTBNZA 

Questa, prima spedizione (16 famiglie, 125 
individui) costerà intorno a.L. 75,000. —• som­
ma già in gran parte coperta. ,Miriamo ora 
a coprirla per intiero con nuove, sottoscrizio­
ni ed a raccogliere via viii 1 Imezzì por im­
pegnare, la seconda squadra di famiglie colo­
niche I89i5-1897. La quale costerà anche meno 
perchè avremo già allora il ooeSlclento della 
metà di un primo raccolto. 

Secondo informazioni, accuratamente rac­
colte e vagliate, alternandosi un anno di rac­
colto spettante ali' Associazione, non solo ba­
sterà fra pochissimi anni a coprire intera­
mente la spesa per l'invio delle ulteriori squa- ' 
dre di famiglie coloniche, ma il numera di 
queste potrà accrescere progressivatneate da 
16 a.20, 30, 40, .50 e più famiglie ogni anno. 

Ciò in grazia alla gratuita .concessione dei 
terreni stessi da ogni imposta por 10 anni, 
ed al metodo severamente:pratico od econo­
mico ohe 1' Associazione è in grado di segui­
re mercè la diretta cooperazieno . dei nostri 
Cappuccini. . I 

Gli avveniinenti flfrica 
2 0 G e n n a i o - T r a t t a t i v e dJ t r e g u a 

Roma, 19 
• Secondo le più raceuti . informazioni pare 

che il Consiglio dei ministri su'-.ordini l'ac­
cettazione di qualuoque trattativa di tregua 
ad un impegno formala degli scioani di allon­
tanarsi dai dintorni di Makalè per un largo 
raggio. 

L a s i tuaz ione a Maca l l è 
, Roma, 19 

La Stefani, cemunioa il seguente dìspscoio 
da Massaua in data d'oggi : 

«Notizia da Makaliè portano che la.situa­
zione colà è invariata..Infuochi dalie due parti 
sono cessati. Maaeiìk hfi chiesto di trattare. 

L a r i t i r a t a de i S c i o a n i 
p e r u n a n i a n o T r a 

Roma, 19 
Sembra oggi certo che la ritirata dogli 

scioani non fu cbe una manovra. 
Risulterebbe infatti che ossi hanno occu­

pato tutte le alture, che dominano la conca 
di Macallè, nella speranza che i nostri sareb­
bero andati a liberare Galliano, per piombare 
poi loro adtlosso. 

Mancando le strado ed essendo il paese assai 
disagevole, 1 nostri non possono procedere 
iumnzì che cautamente, per potar dare l'at­
tesa battaglia in condizioni favorevoli. 

Il q u a n t i t a t i v o del v ive r i e de l le 
mun iz ion i d i M a c a l l è 

Roma, 19 
Ecco il quantitativo, esatto delle munizioni 

e viveri, cine si trovavano a Maisallè prima 
dell' assedio. 
Oartucole per fucili 500.000 
Strapuels 4.000 
Cariche a palle per l'artiglieria 1.500 
Chilogrammi di dinamite . 10.000 

» di polvere a balistite - 20.000 
» di farina 60.000 
» di pasto; , 10.000 

Scatole di carni conservate 50.000 
Gallette , 150.000 
Barili di vino . ' . 100 
Litri d'acqua • 100.000 

! n u ò v i r i u l o r z l a M a s s a u a 
Roma. 19 

Oggi dovrebbe arrivare a Massaua il gene­
rale Da Barmlda coi nuovi rinforzi. 

Questi non resteranno à Uaswna, m% sa­
ranno subita spediti s.\V Assastn. 

Anche il generalo Lamberti si trasferirà al­
l' Asmara, l isoiaiido al genoralo Da Bormida 
r incarico dagli approviginnainonti. 

Un c o r r i s p o n d e n t e espu l so 
Milano, 19 

Bizzoni oorrlspondontb del Secolo telegrafa 
che venne espulso dalla Oolonia. 

X 
Del Valle telegrafi al Popolo Romano che 

la maggior parte dello truppe ohe orano ri­
maste ad Adigrat si sono portate in vista idi 
Adagamus. 

Arìmondi sta per avanzare, 
Baratieri scrisse a Maconnen pregandolo in 

ricambio dell' avergli concesso un medico per 
curare i suoi feriti, di far sapere a Galliano 
che fa promosso pel sqo. valore ad un più alto 
grado . ' • • 

Ctalllano d e p u t a t o 
Roma, 19 

(R. S.) Alcuni elettori di Mondovi residenti 
a Roma propongono di portare Candidato Gal­
liano nel collegio di Mondovi rimasto vacante 
per la morto dell' on. D°l Vecchio. 

L a g n i del R e 
pe l se rv iz io di a p p r o v v i g i o n a m e n t o 

Roma, 19 
8. M. il Re, conferendo col ministro della 

guerra, ha manifestilo la propria sorpresa 
per il cattivo funzionamento dèi servizi di 
sussistenza nell'attuale campagna d'Africa. 

Il ministro rispose dichiarando ohe il grave 
inconveniènte non è che ii'risultato delle eco­
nomìe, òhe si è voluto ad ogni costo intro­
durre neli'ararainistazione oiiiifare. 

Muniz ion i p o r l ' H a r r a r 
Roma, 19 

Il ministero degli esteri avrebbe ricevuta 
notizia da parte del consolato inglese di Aden 
che ad Obook si aspetta realmente un grosso 
carico, di iauniziont dell'Europa. 

Si trovano jd. Obocfc 500 eamelli, ohe a-
spèttano di caricare le detta raunizioai per 
l'Harrar. ,. . 

Voci d ì Abi s s in ia 
• Pietroburgo, 19 

I giornali locali pubblicano Iettare abissine," 
nelle quali si afferma cbe nuovi eserolfi s 
stanno organizzando nello Soioa, neil'Hurrar 
e nel Goggiaro, e ohe Baratieri non si potrà 
salvare nemmeno Massaua. 

L e p r o p o s t e d i p a c e di Men«l ik 
Romi,, i9 

Secondo le più recenti e le più sicure in­
formazioni si tratterebbe di proposte per la 
ceasiime di Macallè. < 

Si dice che Felter sarebbe tornato ad Adi­
grat con lettere di Meuslk e di Uakonnen, 
nelle quali ci domanda la cessione di Macallè 
accordando alla guarnigione di ritirarsi senza 
molestia. . 

U l t ime no t i z i e d i R o m a 
Roma, 19 

Ai ministeri della guerra e degli esteri ieri 
si lavorò fino a tardissima ora. 

Nessun telegramma pervenne al Governo 
dal Baratieri. 

Ne pervennero invece alcuni del Lamberti. • 
Tutti sono dominati da grtvo dubbio sulle, 

sorii del forte di Macallè. 

U n a l e t t e r a di Merca te l l i 
Roma, 19 

Nella Tribuna di terza edizione, in un di­
spaccio da Massaua in data d'oggi, Mercatelli 
narra che ieri egli visitava la nostra posiziono 
di Ada-Agamuf, dove lì quartiere generale 
trovasi In una posizione formidabile. Inoltre 
narra che la strada di Adigrat permette di 
manovrare io ogni direzione, ove gli scioani 
avanzassero. La posizione è limitata a destra 
dell'Amba Adigrotto e termina verso sinistra 
a picco inaccessibilB. All' Estrema Dsstra si 
trova i! settiino battaglione indigani coman­
dato dal maggiore Valli. 

n centro è occupato dalla prima brigata 
sotto il comando del generalo Arimondi.. L'or­
dine è il seguente, partendo da destra; Oao-
oiatori, Bersaglieri, Alpini, 2. battagliono A-
frica. 4. id. 9. id. colla batteria Mottino. La 
sinistra è occupata dalle truppe indigene co­
mandate dal colonnello Albertone, ÌB seconda 
linea le due batterie . indigene, poi terza a 
quarta italiane al comando dei capitani Ma-
sotto e Bianchini, i quali in dieci minuti pos­
sono metterei in linea davanti il pass« di Mai-
IJegbelta, 

PIÙ avanti è l'ottavo battaglione indigeni 
con le bande. 

Questo ebbero l'altro ieri uno scontro eoo 
una mano di ribelli Tigrlni presso Augia. Nel 
combattimento morirono tra ascari o ne furono 
feriti cinque. 

La s»oond» brigata italiana sta mobilizzan­
dosi ad Adigrat. ., 

Dice che Felter non reputa che siano sub­
dole ie domande di pace ma sincere e. deter­
minate dalle difliooltà in cui ,si trovano gli 
scioani, stante la discordie tra 1 vari capi spe­
cialmente Mullìo (?) e MaUonuen. Il Negus 
Menelìk si lagna che Makonnoo sia troppo 
lento nelle sue operazioni e quasi lo accusa 
di amicizia con gli italiani. •-

L'attacco di sabato fu originato dal tatto 
che ras Makonnen volle mostrare a MBUeiik 
la difflcoltà di prendere il forte di Makailè. 

All'assalto parteciparono tutti i ras. 
Sas MakoniieB si espose tanto ohe i sotto­

capi lo invitarono a ritirarsi. 
Le perdite di sottocapi sono tante che se 

relativamente fossero state altrettante quello 
dai soldati, si avrebbe avuto un numero stra­
grande di morti fra gli scioani, nifintro invece 
furono solo SOO. 

Fslter non potè vedere dei prigionieri ita­
liani che il tenente Scala; gii altri no. 

Questi sono tutti a disposizione di Menelìk 
che li tolse a ras Makonnen. Parò sono tutti 
bene trattati, mentre egli, Felter, è trattato 
peggio perchè lo conoscono amico di Ma­
konnen. ' « 

Il Felter.è ripartito pel oatnpi» soioano con 
la risposta di Baratieri. Essa suona presso a 
poco cosi ; . 

«Il generale none contrarlo alla paco, ma 
ai riserva di telegrafare in Italia circa lo con­
dizioni o la nomina dei negoziatori. Intanto 
si deaistadiili'attacco a Macallè». 

Msrcatelli dice; Qualunque sia l'esito dolio 
trattative, il guadagnar tempo ora ci giova, 
e gli scioani, i quali, ormai hanno riunite tutte 
lo loro forza, in aumei-o di oltre centomila 
con donna a ragazzi, vedono aumentare le 
difBcoità par, la loro sussistenza; mentre. 1© 
difflcoltà per noi diminuiscono giornalmaato, 
permettendoci il conceotrameoto di tutte lo 
nostre forze. 

CIÒ c h e d i c o n o l g io rua l l 
Roma, 19 

V Opinione teme ohe la proposta sia fatta 
p^r guadagnar tempo. 

Però se tosse sincera dice che si potrebbe 
accettare perchè X. ouor6 dalla difesa di Ma­
callè non poteva; ossero più splendidamente 
affermato. 

D'altronde abbandonato Macallè, Il nemico 
avrebbe innanzi a sé il grosso della nostra 
spedizione, cbe si ingrosserebbe del glorioso 
battaglione Galliano, 

La Riforma dopo di aver detto ohe gli 
sembra difflaila ohe 11 Negus di fronte all 'e­
roismo delle nostre truppa ed all' invio delle 
nuove railizie possa ancora sperare nella riu­
scita dello più sottili insìdie, Oooclude dicendo 
ohe sebbene.la trattative non ci dovessero con­
durre ad una paee onorevole il presidio di Ma­
callè, ritardando la marcia dei nemici, avrebbe 
dato alia storia militare una nuova gloria o 
i' invocata tregua. 

La Tribuna chiede se sia onorevole trat­
tare la pace prima ohe un fatto d'arme vitto­
riosa sia venuto a vendicare Toselli ed i suoi 
oompagai, 

V Italie dice ohe tutte le censure ohe ven­
gano mosse a Baratieri e tutti I telegrammi 
ohe gli vengono spediti dal Governo finiranno 
a turbarlo, 

Consiglia di lasciarlo tranqtiiilo. 
L ' o p i n i o n e de l R e su l I 'Ai r ica 

Roma, 19 . 
(R. S.) Posso darvi alcuna interessanti no­

tizie, che ho ragione di ritenere esatte sul­
l'opinione che il Re avrebbe espresso ieri sul­
l'Africa, 

Con i ministri si intrattenne molto a,lungo 
sulle cose d'Africa e sulle condizioni del. forte 
di Macaliè. 

Parlando col oav. Partlni, (che riunito colia 
Oooiniissione del bene economico) padre del 
tenente Partini aiutante di Galliano, ebbe pa 

I
role eutusìastioha ad assai fiduciose sulla re-
siatenz» dal forte. Afrebbe p(d soggiunto che 
le notizia di Macallè m pò brutto, si efano 



nflgirym'frf.-'A*ffflte'a«6K8-dg(W<!H6'"sf"a<iSi<à"' 
di togliere presto dalla difficile situazione il 
fcàttagllbn6''0aril.'i'Hn: 

Il Pai>Uiil>e i ' sulil^ ctil*)p!*§tli rtttnct'iiipBi*-
tiiii' ropItìlUiio cHo «Ila sSlui»,rond»iitìn si"'fifi>à 
atWrmoro'Kfblto. 

t,o"&*ClHrtW' 
d i u n s u p e r s t i t e d i A m b a - A l a g l 

U n a l e t t e r a d è i ' tMi«tt te Bazy.aii9i 
Scrivono da Cesena in data ìè'ai Vesta del 

•Carlino : 
Vo' oerSó di farvi cosa grata, oomunioon-

dovl le seguente lettera, che l'egregio tenente 
Simone Bazzanidl Mercato Saraceno, scam­
pato miracolosamente all' eccidio di Amba-
Alagl, dirige al suo zio Don Simone Bara-
gliini, parroco di Cella : 

AiUgrat 18 dieemWa 1895 
CARISSIMO .DON SIMONE 

L'occasione non potrebbe essere più felice, 
né più piena d'attualità per potorie diro ohe * 
la mia tersa vHa la devo ad un miracolo 
8piac»to. 

Mi sono trovato ili gioi'no 1 andmte alla 
battaglia di Amba Magi, e mi vi sono trovhto 
m fiualltà di aiutante del comandante la co 
lonna, quindi psposto coinplomente per 6 oio 
al fuoco vivo od intpnso dell'agguui ilio è nu­
meroso uemioo, laoando ordini ai Peparti, sia 
sulla <lua ah, sm sul ffonté «'attacco. La bat­
taglia è stata aooinlta, tremenda, e se si 
considera poi che noi eravamo circa 2000 con­
tro un nemico IS volte sapeciore m forze, 
bisogna dtfS'anclie che e stata varatnante 
spartana, 

! nostri motti, circa 609 néri, e 30 bianchi 
M 36. 11 nemico ha avuto perdite enormi, e 
dalle notizie che arri*aiiH dal campo nemico 
ora, pare sntiBi''no i 5000 

Ne e prova di questo'l'itltìriia^dsU'asercito 
scioano, che da II 'giorni non avanza dalle 
posizioni conquistate il gioì no 7 odu la vitto 
ria di Pirro. Ma la battaglia è bolla Non'so 
il perchè in quel momenti, in olii le palle 
passano e flsohlatìo vicine, non si sente nullrf, 
e nulla si piova di strano Ciò che è bi'iltto 
è la ritirata, specie la nostra eseguita'giù per 
un burrone, sènza traccia di un sentiero di 
sorti, 6 fatta, co! nemWo inesibrabile alle 
spallo, 0 'al' più 'dislaote 30' paisi. 

Alle dodici >e un quarto ptirtJì r 'ordme di 
ritirata al liparii, ed allaoorapsgnia di rfsei-
va di mettersi in pofizion* ni difesa. Sliblto 
dopo il nemico luppe I'ató dostia, la «inistri 
era già vlnt j , il oeritro fu costretto certei'e e 
di qui s'loi/iò la ritirata giù per il burrOiie, 
Ognuno oarcandd'di sfuggire all'ira sodncia e 
furenlie dellii razza Galla.' 

Nella tremènda discesa nàa pa'la venne ad 
uccidermi il muletto, e l io restai a plddl. 

Oatnnimni cosi per tra ora e iriez^o; pO'ici 1 
un'anima buona, raochiuia nhlla sSoiia ruiW 
di un ascaio, nii ravvisò e nll'offer-.e il pro­
prio muletto, nel alomento appuntò "ni otn o-
gnl residuo vitale uil abbandonava e dùe'ci!-
talleri Galla stavano pei" spafafS conti o di' 
me a dieCi passi di distanza. 

Sparò invece l'aSoato e fui salvo. 
I particolari e gli episodi a qudndo avrò i 

bene di ilobbriiodiaria' 
MI saluti e bjci tutti, specie l'Assunta e le 

no'tre famiglie el il 'igiiOMno 
Suo att nto Biilusi 
X 

li tenente medicò Aioiizetti 
E p i s o d i ! ' 

Togliamo da una corribpondeoza ' di R'ossi 
questo brano che parU del teiiente mddico 
Mozzetti - uno del richiusi a Mainile'- e che 
è un veneto 

« Il tenente Mozzetti è uno dèi più simpa­
tici medici delle liostié truppe oolodlali. Seb 
bene si ti ovi nell'Ei itrea dà "iotte bd otto anni, 
conseiva sempie inalterato nel parlare l'ac­
cento del S.UO pae^e nativo (il VenMo). 

Magro, asciutto, gì an cammitìiftore, ha una 
passione tivissiraft per la caccia ed un effetto 
svi'ceiato per i suoi cani. 

Quando parti per la battaglia di Agordat, 
dove poi ebbe taiSto da lavorare per curaro i 
tenti, otiiamò un suo iiinico e gli disse' 

tf— Oio, te laccunundo i tiì<ì cani, he no 
< torno più. Se i me iin'?a, uwndali a tnb 
« paio» (a mio padr ) 

A Coatit corse puie un grave pendolo. M'ad­
ii e dirigeva la sud carovana di sanltA ("u pre 
so di mila da un sottocapo tigrino che gri­
dava ai suoi. 

— Tirate contro quel pantalone'bianCtì! 
Salvandosi fra una gl'andine' di sòfcioppétta-

te, M'ozìetlii'̂ dlèé'viì •intafilb'al sdb altdiidente, 
che è'un bravissimo ascaro, il quale ha do­
vuto imparava II dialetto veneto: 

«- -Ol i ) , vàrdelp pulitóne "jiérca de cono-
« iioerlòpel'òhé'fé lo torneremo a incontrar 
« ghe lo faremo pagar cara a quel Boi d'on 
« cali! — » 

E'non e'è'da'diiBitiire che, se lo incontra 
a tiro di fucile, il dptt. Mozzetti non la fac­
cia •piigiii'è"a quéi sótto capo, perchè è un ti­
ratore di ulta forzii straordinaria. 

Quiiftda va a caccia, i direttori di mensa Sii 
dicono il numero de'Jlo quaglie e d^i fr^ncp-
li'ui i;he o^li deve pórturo, ed égli tarna stupir 
pre'Cotf'la'qùsiitill di selvaggina richiestagii. 

0 ' è da sédmiBettère ohe durante l'attuale 

•br8eii«'MI'iNra'ItMl8-il"suo ptiS-B«àBe ail'pfacara 
deve essere quello di non poter nscire a cac­
cia 0 dl"non"avJSfe con sé i oatii'.' 

X 
P e r Ttatótìwtìla a lone de l lo 'Ctear 

É insussistente che il Papa sbbia già desi­
gnata la persona, olie dovrà rappresentarlo 
all'Incoronazione dello Czar. 

Il s econdo s t a z i o n a r i o 
a dostaDtlROpoIl ' 

Roma, 19 
fiatato deorào di rìcUiamure rtArohImede», 

nostro secondo stazionario a Costantinopoli. 
Altre potenze hanno già richiamato i loro 

secondi stazionari. 

Querra d 'Afr ica 
iiaoallé resìsta 

Ada Agamus, 20 ' 
Baralieii Uìegr&ia.. 
Pino a venerdì 57 non fuionvi nuovi attac­

chi contro Maeailà salvo delie fucilate intorno 
all' acqua. 
. Gli scioani cercano di coprire con sassi e 
teria la fonte per impedire ai nostri di prov­
vedersene al caso di sortita 

Gli soioan' aumentano di vigilanza verso 
gli informatori. 

Baratieri ad Adagamus 
SMENTITA Di KOtlZlE COESE 

Atta Agamus, 20 
Baratieri ha inviato il seguente telegramma 

a! ministro della guerra' 
Il oonceatraraento delle truppe ad Adigraf 

ed a Ada Agamus non poteva (arsi in migliori 
conduioiii. 

Battaglioni a 'bùtlierle raggiunsero tutti Adi-
grat, oorae telpgrafaij sempre in''Ottimostato, 
alti lii spinto, forti per combattere senza ali-
cuna perdita tranno quella di un solo uomo 

Prego V. S. ritenete come meozogiiero ogni 
scritto Conti ano alle notiaie ,da'me giornali-
niente data. 

V 

I*A SOft'ì'tó Di MAKALLfi 
I Roma, 19 

rfon occorrono troppa parole per espi imeni 
quello ch'è nell'animo di tutti Sono pai ecoM 
giorni ohe, fra le righe dei telegrammi nfB-
lOiali, 8 nonostante le illusioni da essi teauf? 
vive,,par di leggere una sentenza di condanna 
per gli eioici difensou di Makallè. 

Oli stc '̂fi messaggi del colonnello (Jallifinif 
Jil generale Baiatieri, quinfuijque parlino i 
più spesso di as»alti vjilid,itnente resp-ntl, han­
no una intonazione siogolate di freddezza a 
di solenni!,}, e noblamiino alla mamoiia, in 
parecchi punti, alcuni passi delle lettere dei 
povoio Toselìi. 

Fino a ieri mattina ci siamo cullati tutti 
quanti nell'illusione che, nonostante le dif8-J 
colta estreme, e pur troppo conosciute, di 
una avanzata per soccorrere i valorosi asse-. 
diati, qualche" cosa si potesse fare per essi,' 
qualche cosa bi stesse anzi facendo. Chi non 
s'è ingegnato, in questi ultimi giorni, a stu^ 
diare mosse e combinazioni, a fai e induzioni 
8 supposizioni sulla marcia del colonnello Al-
beiione, sul possibile avanzarsi per ti e vie di' 
tre colonne verso il forte stietto dal nemico? 
Una biania affannoia, una speranza, una cor­
tezza acuivano a colepo l'intelletto di tuf i . 

Ma og I non ci son più certezze, e speranze' 
appaiono cosi tenui che'hanno qu<j« l'aria dil 
povere illusioni Amba AUgi' Ohi non ne ha' 
luoimolato, in questi giorni, mille volto dolo-
1 osamente il nome pensando a Makallo' C'era' 
jn quasi tutti come un presentimeato ohe Gii-
nano fosse destinato ad essere un eroe ed una 
vittima coma Toaell ; che anch'egli adoperasse 
tanto valore, tanta energia, tanta dovizia di 
forlunale risorse non per altro ohe per allon­
tanare Il sact.flcio e fare, allontanandolo, mag-
igore la piopiia glena. 

Di timt» pinti SI dice che bisognala sop­
portale anche la seconda sventura con la' 
calma, con la leima/zl, con a dignità con' 
CUI SI e sopportata li prima Oh, non e ' a 
ilubbio; li popolo italiano ha dato piove spien 
dide, meraviglioso di possedere queste virtù ; 
6, so venga mai U triste novella, ne daia al 
ti e più sptendidp, piu roeraviglioie ancora 

Ma poiché a chi iddaga il pasnato si rim-
pròverane-le réiirimlijazioril, e chi studia l'oggi 
è'rfmanda'td'da coloro che si tengono I soli 

I savi'ai doihiini, biso'gnerà pure che al popolo 
i itiilititìo s"iitsegni da qiialcùno"un'aÌtfa virtù' 

almeno : quella dì vedere' un po' dirottamente 
'le'cose sue "e di"ubn' adbaudoiiarsi tutto e 
'samprè'ai pochlssilPi, all 'uno, per niin'ai'ér 
piSi'che a'pagardgll èi'fori che non eominotie,: 
'maMaSoiii'cdmindttiifè'i pagare'di sangiiif.pa-
Sare"di' dolori, pagrii'e' d i saci'iflèl.' 

Mll'pt'èstiamó ascolto alle'uitirno lusinghe, 
'riafflditirrioci alle ultime sperahzd.' 
. Crediamo ohe tutto non '6 ancora perduto; 
cba il destino »érba''all8'noMre armiun'altra 
gloria coma quella dell'Amba 'Alagli^ma usa 
gldèift non'congiunta ad un' eccidio; l'aiita 
forza, tanto valore, tanto spirito di' abnég'a-
zione, tanta virtù di saorillcio, una calma,.; 
un» fermezza così terribilmente splendida nel" 

W8ggf(ii'«-dàr'p8i»i<ÌISli",' in nis'agonia che dura 
da quarantacinque giorni ormai, non dovrab-
Mro andil(<>port(!nH qatìi-'iiùstii • poveri'eroi 
ia(JVre8ìil)i%"noiP'so!o imWagmare, al cospètto 
poli» mOi'iè, -ma iseriti'ro dd vil/i ht gralttudifee 
o''l'atìjmli**zrdtie dai loro ooaoiWadini. 

Pa'COia iddib che i' ultimn novella sia qU'ella 
della loro salvezza I 

f a <3uerra di" Ciilik 
1 _ UMH4, 20 

Wègler sii propone di' condurre attivamente 
la campagna dì' Cuba. 

Sedici battaglioni di rinforzo partiranno per 
Cuba coi gODerali Barges ed Ahainada. 

I^a s q a a d r a ing lese 
Londra, 20 

La squadra volante lasoierà Spitbead do­
mani per Ignota destinazione. 

Da' Torirs® 
Nostra Corrispondenza pariioolarc) 

Tonno, 19 ' 
Torno In questo momento dalla 'Vnnaria 

Reale, ove mi recai per attingere notizie 
sullo stato di saluta del Duca d'Orlean, chb 
cadendo da cavallo si luifo la ipalla destra, 
rompendosi una gamba Al oaitello regna coi-
Bternazione. Stamane vi sari altro consulto 
tra Carle e Bozzolo. Le stato del Dura è parò 
buoiìo, raautiensi sorenameoto fotte. La spalla 
venne rimessa a posto mediante an apfiaiée 
cbio provvisorio. La malattia dttteià però a 
lungo. La dii^razla avvenne mentre il Duca 
d'Orl^'ans era a pa'f'.egftio colla soreli''i du' 
cbessa Elona d'Aosta Volendo spingete il suo 
cavallo al saiti di una siepe, il duca non si 
trovò propalato ad uno scarto improvviso de! 
cavallo, che acivotitndo trascinò seco il cava­
liere. La duchessa Elena è costernatissuaa. 

Fu teleg) afato al Re, alla madre del Duca 
a SoTV-houso. 
' Risci-ivèrò 

CRONACA DELLA h m m k 
Gonaposanupicro 1 7 . (x) ~ Ieri seH, 

gent'lihente inVitiilo, intervenni al ballo da­
tosi in questa' stia teatiale, Ouantunqua oofi 
nilHii^roso, li coiicOiso, pure l<i festa valso i 
tarmine sui mattino fia la pm schietta alle-
glia. Il gentil sesoo del passa e dol di fuoti 
non VI ficeva'difetto od'era rappresent itodil 
eleganti signora a siguoriae, fra W qttali pi i-
rteggiavaso pella loto splendida tot elle id 
signorina 'sortile B'gliatto 

M'abgiiiò d'aver ocoaSidne fia nbn molto di 
ritornare a si gioviale riti ove, nou mancando 
ii«r<g!ì)tàodtti pt-òmdtoli la bdlida volontà di' 
di-slertiisi e fdr divertire. 

Incora per l'abolizione 
DEL DAZIO CONSUNO 

Il Comere Ticinese contiene un articolo,' 
firmato Stwio«e«i, sopra un argomanlo di' 
sp«cialtó aSIualita, com'è quello oelle im-' 
posta coniiin.th 

Intelessantiisiino per he stesso, i arlico'o 
10 divt'nla raaggiormen'o pei l« idee di 
(Orattare molto liberalo in fatto d'nnpobte, 
idee clic possono cssoi'c accettata incile 
da chi milita nti cainpo scliieltamenie de-
uiociatico. • 

Eooo l'artiotiìo: 
Tosto ohe fu vagdoietite emessa U voce 

deirabolizioiifl d^l Dazio Consumo, gli aniiu 
dei demooràtici smoeri rimasero conie scossi, 
a, presi da simpatia fortissima per l'attuazio­
ne di quali' iiiea, cosi umanitaria, quasi si 
maravigliarono che tanto tardi fjsse e»sa 6ort<i 
nella mente degli economisti. 

Ma questo ritardo non è senza giusta ra­
gione Bn che il Dazio Consumo si manteune 
ralati'vàmente mite, il proletario, a tanto meno 
l'abbiante, non ne sentivano un danno ap­
pi ozzabile, quapdo, perà, cambiati i tempi, 
per le nuoVe esigen/a quel tributo fu ciuda 
mente esaoeibato, il i ammanco fu geneiale, 
Diù forte, più doloroso, oaturalmenle, nei figli 
della sventura, che dall'iniquo balzello si vi­
dero stiappare dalla bocca il tozzo di parte, 
acquistato col sudore a talvolta eoo sacnflzii 
inauditi. 

; II' Dazio Consumo sparirà ' SeozK dubbio, è 
quistlong di tempo. 

Qualcuno domanda «oha cosa si sosdtui-
seè f i) 
1 Non si tratta di semplice sostituzione, che 
Mfebba beneficio inrostfrio togliere a d ' u n l n -
r«liB9'''iii sul capo una pietra onlla mano sini­
stra, e colla destra rimettergliela sulle spalle. 
i È''ri6aputo che la riscossione di tutti i tri"-
buli imperta delie,spesej-cBe taiòrnsono gia-
Tisaime,-cope è il caso del Dazio Oonsutuo. 
11 generale Afan doBivera, e i nostri lettori 
giù ne sono i|nformatt, ha mostrato ct^e ilei 
^00 raiiioiii dati dal dàzio, solo 200' vannp, a 
bènaflzio'dell'orario, gli altri 200milioni sono 
scomparsi nelleifiUBi delia'buroora'zis! ' '• 

Io non ho presmné In'tatti i suoi dettagli 
il disegno di leggo proposto dal Dj fiivera 

pelf trovare i SlIO milioni mancanti, ,i causa 
dell'aboliziona del IIÌ«.ÌIO Consumo; dai gior­
nali apprendo specialmente l'iiitrodèziriatì df 
diritti di raaoellMioiie'0 uMa tassa'sul vind In 
ragione di 7'lll'e"o^ftl''BtCdllli'ò''imbfittai<i; ' 

Per i diritti ' di ntìjdélliizi'ona mi aèédm' 
pienamentè''ct»l)idépUtóto 'nSpoldttóej aOìi'cóB 
per il vino, giacché temo che nella riscos­
sione del nuovo tributo, si ripetano, o anzi 
si nooresoano gli inconvaoiaati, ohe, con l'a-
bollaidne del Dazio Oonsìirao, sì vogliono eli-
itìiiiare. 

Io aoH sarei aliano da una tassa progressiva 
al valor locativo, alla quale tutti indiatinta-
raenta dovessero contribuire gli ahitanti del 
Gorauae, (esclusi bene inteso, quelli ohe pa­
gano un fitto annuo inferiore a un minimo 
da convenirsi), compresi quelli raccolti in co­
munità laiche, religiosa e militari. 

A questa nuova tassa sai ebbero tenuti nop 
solo gli abitanti dalle cinte daziarle, ma ani-
che quelli del suburbio, sempre m ragione ddi 
vantaggi chd godono, strade, acqua potabild, 
iliumioazione ere. 

In quelle città ove la tassa al vàldre loca­
tivo è gli m Uso, la quota presente potrebbe 
essere incoi parata nella tassa di ricchezza 
mobile 0 potrebbe anche essere conservata 
separatamente, qualora al nuovo tributo si 
dosss un noma diverso. 

Ma le modalità della nuova tassa non hanno 
impoitanza notevole, importantissimo è invece 
che sia abolito il Dafio CoBèuBo, e pei tal 
modo sia dato un colpo mortale alla burocra­
zia, canciena schifosa che corroda le forze 
della nostra giovino Italia. 

Pensi li lagi .latore ohe l'amwo di patria 
nbn va disgiunto dal benessere aconomido dei 
popoli; gli entusiasmi pm santi si spengono 
nella fame. Non immnginiamd l'uomo diverso 
da quello ohd à; e sa davvero si vuole che 
cessi il maliimdte, che, latente, sei pòggia per 
Id imillisarito nostre contrade, e che taWoUa 
fei mSnifesta con la ribellione o più spesso 
eoi rimpianto dei tétapi passati, si semplifichi 
tutto l'ordlnamenle aociald. 

Poi SI pensi e si penSi sefiatóente, a far 
rlflorife l'agi icolturo, di questa atoa|«W"enS 
Tiuguni, nella quale consistono lo nostre 
maggiori ricchezze Qdesto aVavft promesso e 
'a'questo intendeva Cavour; tìar'baldl, inguai-
nata l.i spada, novello Cincinnato nOn sdegnò 
di trattare l'aratro. Q. Sìtnonetti 

SarahBernfiardte k U m 
Fra pochi giorni Sai ah BornhJrdt e la Duse< 

la più grande artista di Fi ancia e la più grande 
lì' Italia, reciteranno contampoiaDeamenta a 
Nuova York In due teatri diversi, con a giu­
dice della loto abilità una dello più latelii-
geatr popolazioni, avente uà ' vero eulto pel 
palcoscenico ed un' idolatria pei grandi artisti 
di tutti I paesi. In nessuna città de! mondo 
si hanno tanti teatri quanti va ne sono a 
Nuova York in proporzione ali» popolazione 
0 in nessun luogo son tanto frequentati. 

Alla ng.lia di questo gran duello fia le 
due oalabrilà, può riusoire mtotessante il 're-' 
soconto di un colloquio che ebbi coHa Sarah' 
Bernhardt, quando nello scorso ottobre venne 
a Roma 

« Madame Sarah Bernhardt vou6 attand à 
6 heuies ce soir », diceva un bigliottmo re­
capitatomi Il gioì no stesso della sua prima 
recita al Vaile. 

Alle e pieoise, con una puntualità che ge­
neralmente non costituisci) una dalle mie 
virtù, preceduto da un gallonato cameriere del 
Qrani Hotel, mi pre-entavo all'appartamen­
to abitato dalla grande attrice Impossibile 
dare un' idea del genera di folla che si accal­
cava neli' anticamera. Se non vi fossero stati 
gli agenti teatrali, che si trovavano là par, 
ragione del Imo mestiere, potrebbe immagi-' 
narseio m modo appiossimativo ohi ha ve­
duto le anticimeie di palazzj Biaschi alla vi­
gilia dalle aleziiini genetali o quelle della 
Consulta, quando si aspettano notizie dall' A-
frioa, poiché vi erano gioroalftì ad uomini 
politici, uffloiali e diuae dalli niiijlior società, 
diplomatici e persone noli della borghesia 

Poco dopo il mio ai rivo, una o m e n e r a 
venne ad aomin.'iare che Madame, avendo 
preso freddo la sera precedente, era costi atta 
al letto e non si saiebba alzata che par ail-
dare al teatro. K facile immaginare 1' afletto, 
prodotto da quo.»ta notizia in tutte quelle per­
sona, che, sebbene raccolte colà par ragioiii 
a par isoùpi tanfo diversi gli uiii dagli altri, 
avevano tutte ugualmente onloolatò di vedere 
e di parlare alla diva francese^ ebe'alduni 
attendevano da oltre'un'ora. Quatóiitio cercò 
anche di insistere,' ma non vi fa rimeàìó : 
« Provino a vanirà stasera ai teatro ' fra un 
atto e l 'altro - diceva loro la'camet^ìèrs - o 
a 'tornar qui 'domsDi. » 

A Die, che ho avuto ooéasioue iu'altra'cir­
costanze di oonvintìarmi • della ràbustezza di 
Sarah Bernhardt, quali' improvviso raifrod-
dore; ohe le impediva di ricavare, non mi 
«onvlnsa affatto. Péci in modo di esser 1'ul­
timo e, quando tutti furono usciti, mi avvi­
cinai alla camariaru e la presentai il mio bì-
giiotto di visita. 

— Ah I lii - face subito, appena gettai»! 
Sh occhi' - por lai VI SODO degli oWitìli jjf 
iCiali'.'•• Poi'csdtiduò più piano, cliihelaé ( 
fios%a ohé'quelli nlSadati via pote^èi'0'%hiii| 
j « sé piliS' aspettilfa qualche teiiiBo.'.^fei!* 
Irt qildsi' àfti*à''st!iafa a Madame S8k4" Rof 
^hafdf?'Iii'<ridfii?érà'appena si»'vestita,'*' 

lEntrai in una delia magnlficbo sale ehoi 
Grand Hotel hn ai primo piano, coi granf 
(ineatroni aprentisi sul balcone centrale, 
(avoli, sulle seggiole, sui divani, un po' d i 
vunque erano sparpagliati giornali in tutte f 
lingua, lettere aperta, biglietti da visita di ai| 
tori drammatici, di critici teatrali, di ar t 
teatrali, di artisti a di membri dell' aristocnl 
zia e del corpo diplomatico. La luce elettrlcil 
venendo fra i rami dello palme e dei bambi 
o'na adornano la sala,, dava all' ambiente nD'af 
ria di dolcezza e di mistero, accresciuta 
soave profumo doi fiori che si vedevano spani 
da per tutto, o sciolti, o a ramosoelli. o n i 
ììowgueleSi o nei vasi. Quanti flonl Sambravaf 
di essere in una serra 

Improvvisamente si spalanca vnn porta, 
nel vano illuminato appare, piena di fasoiuol 
Sarah Bernhardt accompagnata dal suo fa - | 
niosu cane, cha ha preso il posto della tigre,! 
dall'orso e del sei penta di altri tempi. Lai 
sua figura alfa, slanciata, ma non più cosi e- l 
Sila come pirecelii anni fa, si dalinea soulto-j 
riamante pei fetta La selva dai capelli, biondi [ 
come l'oro antico, annodati dietio la nUda, 
le inoormcia il bel volto, quel voltò che sa 
COSI bene adattarsi a tutte la espreè'-ioni 
dalla durezza dell' odio alla tenerezza' dell' a- I 
more, dagli'spagiini dell'angoscia allo gioie! 
deila felicita. 

=•= Corto non vi ricorderete più di me -
cominciai, mentre essa mi dava la mano da 
baciate 

— Oh 1 s; - rispose la giande artista colla 
sua voce limpida e cristallina, velala da un 
tono di riraprovoio - ricordo', iicordo benis­
simo Nuova Toilt, lo Stasdaid Theatiè, la 
Dame de Challant. Va dilrànte tó provd del­
l' ultimo dramma di Oiatìasa, che rrii vBriieite 
presentato per la pntaa valla.' 

Intanto più oha saduta, si era adagiata sul 
sofà can una di quelle messo tanto naturali 
appura cosi mimitahiii ; aveva poggiati i piedi 
sul grosso cane sdraiatosele d'Innanzi, e mi 
fndioava Ji sedai la vicino. 

X 
Le ultime parole della celebre attrice mi 

rammentarono che la Dame de Ctiatlant fu 
lappresentata m italiano al Caiignano dl 'To-
lino, pochi giorni phraa oha venisse data a 
Nuova York o, adattandosi poco cos\ allord^ai 
dis^o ai temperamento della Dilse, cha ne eia 
l'interprete, ebbe un esito poco felice. Rice­
vutone l'annunzio telegrafico a Chicago, dove 
trovavasi, Giacosa lealmente lo comunicò su­
bito a Sarah Bernhardt. Questa, per tutta r i ­
sposta, restituendogli il telegramma, disse : 
Nous awron-, la revancìle à New York. 

E intatti - sebbene possa senibrai'a impos­
sibile ora, dopo i tanti giudizi sfjvortvoll'sa 
quel lavoro che Giaoosa, scrisse per tó BéK 
nhardt - la rappresaiitazione d^lls Dathe de 
Challant nel novembre del 1891 allo Standard 
Thefltra di Nuova YOrlt, segnò un saccasSe per 
1' attrjce, par 1' autore, per l'arte italiana. 

Ripensandoci, mi domandavo se la .Sarah 
Bernhardt provasse li sentimento deila ravali-
tà per la Busa a sa in quella occasiona avasaa 
voluto mostrare la sua supeitonta. 

Par saperlo mi decisi a chiedere improvvi­
samente a Sarah Bernhardt• 

— Che coba pensata della Duse* 
- Che a unsi grande artista - rispóse su­

bito, senra eàilazioné e con quell' accento di 
fianchezza cha non può mentire - a ohe di--
verrà un» deVe più grandi attrici del teatro 
moderno. 

Poi continuò infervorandosi • 
La Duse è artista nell'anima, io tutta le 

manifestazioni dall'esser suo ed ha polenti» 
bina la facoltà di lapprpsontjia il vero, sen­
za e'^agerazioni ifl alcun ionso, n nella forme 
estsiiorl, rifuggeijdo essa dal! altaiai'a la sua 
persona, né nel oaiattatadai personaggi, aUh 
nptoàti^tì a peifozioie,|ida'itilicanJ03i con essi 
in modo m rabtie, tanto esteticamente che 
moralmente. Ohi la Duse diverrà grande, 
molto grande. 

— Purché la salute la permetta di conti­
nuare a sostenere io fatiche del palcoscenico 

— Sono 1 ialiti timori. Durante i piìmi 
tempi della mia carriera mi han fatto morir 
tisica un oantiuaio di volta. Bbbaiia, guarda 
tomi'ora; vi pare che abbia l"aria di finire 
di consunzione? : ' 

E cosi dicendo rideva allegramente, mo­
strando, dietro la labbra di porpora, le dn» 
aie bianchissima dal denti. 

— Non 80 piuttòsto — ripres'e subito — per­
chè la Duse non abbia mai recitato a Parigi. 
Quello di Parigi è un gran battesimo. 

— E credete che sarebbe ben ricéyùtà'J 
— Ma cartaiiiente. 
— Ad onta dalla rolazioiìi poco amicbavoli 

fra Italia e Francia'^ 
— Senza dubbio. La politica non entra na)-

l 'arta. Rammentate ohe all 'Opera di Parigi 
si è data ed applaudita la musica di Wagner. 
Ed io, non sono forse bene accolta ovunque 
in questa Italia, che amo tanto? Non potete 
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erodere — continuavi)'' entusiasmandosi, con 
gli occhi sfaWlilfttì, c(in la parola offrattata 
— non posso dirvi quiill'o che sento per Koma. 
Io l'adoro quosta suhli'rte città. Quando''\'al-
tro j?iorno Irirriai s visitare !l Oolosseo.^itjSei 
mirabili avanzi': di tanti secoli di gloriii^efdi 
grandezza mr' comraoBséro tanto, ohe, ijwfeat' 
inoonseia di qijanto facevo, oominelai a dt'Cla-
iftlM ad alta ' vtìoo i bei versi di Ohihktl'-' 
btatia sulla cittA etei'iiì*.' 

— E penaSii'è— continud poi, cambiando 
lirffifov" isamente aigomento e tono di voce 
— che in un paese così eminontomento arti-
stteti, non vi è un solo teatro con un alle't -
monto scenico'appena decente Ma ^ià -- sog­
giungeva sutiito, dando'il la spitìgai'iona da sé 

1 stassa — la natura vi ha talmente favonio 
<^ni8>-stie bdllbzzB; che nou avotii bWógno (IdllH 
jiìuSIoni della scena come l popoli del nord. 

Dopo, la otìiivtesajiorts s! aggirò sui teatri 
e'sugli artisti inglesi e ilenii Stati Uniti. Dlsja 
ette" considerava come «n baonissinvo aiti^ta 
li l'errisi o migliori ancora 11 Tree e la si-
gWra Tree, ma addirittura inarrivabile Eleaa 
Tehy ed Enrico Irviug, perchè 'a rejiiiia 
Vittoria io ha recentemente nominalo Kntgh 
(èài^adoie). 

Degli artisti aincrloam parlò con entusiasmo 
di Daveiiport, della bnlli(,bima Ada Rehan, del 
Tafór«no e del più giaode degli attori degli 
Siaii Uniti, fliu.96ppo .lefferson, di Agnene 
Bootli'e di Bootli stesso, morto da poco, o 
Watello di quei)' altio Bootb, grande attoie 
•egi1''puie, che ucciso il presidente Lmcaìn con 
tiìl'k'"fi'ioilata dal paloosoenico. Ma a ohi Sa­
rah Bernhardt'predisse uno splendido avve­
nire fu a Miss Morlow, ia giovanissima allri-
C6 dSI' fascino irresistibile. 

CfW'licò II pubblico americano come il più 
difeToile a oontéfitar.si, per la prepondeianz» 
cte^l'elotoeirtó'temminilis ha in tutte le ma­
nifestazioni intelieituali, portandovi un gusto 
squisito, una'eccBUtrioili artistica, una col­
tura protonda. 

Era curlos.0 egniqaalvnlta la Sarah Bernhaidt 
non rammentava 'un nome, una località, una 
fiata, chiamava ad alta voce • « Susaano ' S'i-
sannol» e Susanho - la sua cameriera privata 
•• compariva sulla porla e con pronte'.za me-̂  
ravighosa, come se fosse uà vivonte taccuino 
di memorie, dava la noti/ia dimenticata? dalla 
padrona. 

Al momento di jocaiiiiatarm!, Sarah Ber-
ntìardt mi domandò : Dove e' laCdntreremo la 
prossima volta ' In Australia; » 

— Ohi sa. 
E USCII, mentre ia grande artista mi ac-

c^inpagnava con uno sguardd che fu eooie un 
B^Hito atltìltU'iso nraisiomi scolpito nella taf-
IjSbria quale l'ultima e piti simliatica iibjiies-
Biòoe. S. 0. 

MMCA m i k CITTA 
Onorifleeriaie contevUe i n o c c a s i o n e 

de l l a Sesita di S . Df^nr i / io . 
>,Albertone cav. Matteo,colonnello dello Sia-

t5'*Maiigiore, regio truppe d'Africa, è noiui-
njtp ufficiale ntU'ordinB dei SS. M!aùti"iu e 
lazzaro. 

Bieco cay. QioYanni, tenente colonnello del 
80 artiglieria è nominato cavaliere dello stesso 
ordino. 

*** 
L a n u o v a s c o p e r t a dei p r ò ! R o n t g e n . 
L'infatlcfibiie prof Vicentini de la nostra 

Università continua lo cspeiienze, e ieri le 
nuove firnvo seno stato iiuseitjssime. 

Il prof. Vicoutìiii ha potuto riprodurre splen-
didanl(>titO lo scheletro di alcuni pesci freschi 
e ia mano di un amma'ato presentato dal 
prof, Alessio. Nella futogiafla delle mani si 
possono scorsiere lo imperfe/ioiii an.itomiohe 
e SI potè quindi avvaloiare una diagnosi so­
pra la parto ammalata. 

Il prof. Viconlini dicniara ohe la riuscita 
nel su» Intento è stata faciitata dalla att inta 
fabbrile e da'lla abiliti dei suoi assistenti Fa 
chor'o finosotto. 

Sappiamo che noi laboratorio del prof Vi-
centiill alitano altri tisici distinti fotograli i 
d o t t e 'Bozzola ed Ei macora. 

fìeneflcenza. 
A*8oppiando, nell'imietrabile dolo-e pei la 

perdita del loro amato padi e cav. |G usepiie 
Tabbga, il sentimento della carftW pili gonnle 
i 8gVi di LUI, inconsolabili, elai'jirttlb Ino 
800 agli Asili infantili di carila. 

I prspotti alla P. 0 . beneficata inaiano, 
«olle più sentite condoglianse per la sooni^ 
parsa d»l ciltadmo esemplare, i maggiori atti 
di riconoscenza ai desolati donatóri. 

X 
I signori fratelli Tabog» per onoi aro la me 

moria dell'amatissimo loro padre oiv. Om-
seppe. tanto inopinatamente stiappato ali'im-
inenbo loro affatto, largirono alla Oongcga-
xione di Carità la somma di L. 800, 

1 preposti alla P. O. poigono .u dfielitu lia. 
tolli condoglianze e iingia.ilamenti smcori. 

BAWGA GCOPtRATiVA 
P O f O L A B E 

Ieri, presso questo importantissimo istituti 
si tanno riunione'dfei-'oinS^rfll'ti'd"ÀÌrtmltii!,tfa-
zione ppr<!''attpi'rf»!i8loiib'dB!' Wlatìfeió dtSll'e-
«eruio IÈW. Il bilaliBin fii"nppi ftV.ttó, ed ab-
bÌKltifi pollilo'aVeinh qil.ilcHo'ci>rthrt'. 

Il cìl'R(il«o'frtt'<!H(itO neliy''gd.stl»no di'll'anno 
trascorso pormett'*''di assegnhfo alls ii'oiva 
ordinaria la cospicua somma di (, 16,000, ohe 
unite al'a somma precederne forma un totale 
di L ?33,000. 

Il oivanzo dA a(?io alla Banca di eseguire 
notevoli ammoitamcnti ed oliminaro le per­
dite che reserci?io ha dovuto subire eri asso-
gnarg allo i/ioni il consueto divi tendo 

Altro notevolissimo vantaggio h Banca ha 
riti atto dalla gestione dell'anno passato. In­
fatti h riserva speciale che alla fine dell' an­
no 1814 per le osoilUzioui deivaloii era stata 
completamente esaurita, quest'anno va nuova­
mente a costituirsi pei la rispettabile somma 
di L. dO mda 

Lo i'serve ordinane e speciali, saranno 
pollate a L 305,000 od li patriisionio netto 
della Banca i aggiungerà la cfia di I, 1400000 

I depositi lìi numerano ebbeio un noteso-
iissimo aumento di enea h 30B,00rt, quantun­
que I saggi d' interessi durante 1' osorcizio si 
sieho ribasaati di 0,.̂ 0 por conto Pino al 31 
dioembio !805 i depositi ammontavano a LI 
re 4,300,000. 

r,a Banca durante l'esercizio trascorso, fé 
ce operizioni per prestiti, sconti, anticipa­
zioni ed altro per e rea L. 12,000,000, sUpe 
rando di quasi 1,000,000 l'irapoito delle epe-
ra/ioui seguite nella gestione antecedente alia 
presente. 

Citwamn sicuil che, mei ce l'oncia indefessa 
dell'egregio direttore c v Dal Vo e del'o spet­
tabile Consiglio d'Amministrazione, le sotti 
di questo inasbimo istituto Ji credito cittadino 
sarebbe! o migliorate, ma t'esito supero di 
molto 1' aspettativa. 

L impulso dato ai vari rami di set vizio dell i 
Daiicj a ' mento dell'in'elligeiite od operoso 
dilettola e davvero stiaordìnani), e smino 
Girti che gli azionisti noll'Assemblei indetta 
por'li giorno 15 febbraio (o noi caso qiimta 
andasse deserio, pel 23) voteranno an plauso 
al direttore, al Consiglio d'Ammltiistia/iono 
ed agli impiegati tutti che facilitar eoo col 
loro zelo ed attivitil il conseguiiueuto di cosi 
speiididi iisHltati 

BoIIot t ino m i l i t a r e . 
A comploioeoto del bollettino aiinunoiatri 

ieri nel nostio (^loinulis duino i norai degli 
allievi o soti udiciali afliovi delia scddla'mi­
litare che con leceiito decreto tuiono pro­
mossi sottotenenti 

Fabiani {Giuseppe, allievo, promosso sotto­
tenente e destinato all'87 fanteria. 

Piciocchi Ugo, allievo, id. id. e> destidató 
alI'SI fanteria, 

Oanipanini Efron, sergente al 39 fanteria 
il id e destinato air88 fanteria, 

Reniei Loienzo, so totenente contabile di 
ooraplementvi, disti etto di Padova è rimosso 
dal grado. 

Conferenza 
l.a seconda coufeienza a vantaggio della 

Scuola Professionale femminile saia tenuta 
NODBidi 24 cortr. nella sala della Gran Guardia 
alle ore 20 30 dal piof. Eugenio Musatti, su 
tema Cottumt venenam at dea linai e delta 
Repubblica 

r 
T e r z o e l enco 

di acquirenti viglietti d'esenzione dallo visite 
pel capo d'anno a favore della Congrega/ione 
il Canti-
Contessa Malia Veoezze Glust mani N 2 
Conta Girolamo Oiijstiuuai » 2 
Giov Batt 'frevisan » 1 

N. 5 
Ripirto da elenco precedete N. 77 

To'tale N 82 

C o m m e m o r a z i o n e de l p ro t e s so re G 
Do L e v a . 

Allo Ole 13 tìiW Aula Magna della niisda 
Università, oggi il piof Penai pi enunciò un 
discoiso ili coinuiemoia/ione del compianto 
illusile prof. De Levi ' 

per oggi notianio ili itili chll il discorso 
pioiUuidiato'dal obiaii Simo pto( Fonai fu 
• plondirlo B eh i 1'ndit n o o l tmhè numeio-
sisiitto. Su antho ,1. Ito 

OobiauPnd damino e te^a lelazione, unita-
idonli a quelladellapifile/iiiuodelprof Flamini. 

. • . 

^..ollagio dei l ì a g i o o i e r i . 
Nell'A sembl"a oidmana del 17 corionto 

tenuta nella se le del Collegio con numtroso 
mlenentò di Soci, venneio appiovati i Ren-
dmonti patiimuniale tiuanziario dolio scoiso 
anno 1&05 

II piosiueiite lesse a nome del Csnsigliouna 
lelazion» sull'andamento soientilloo piotassio-
naie del Collegio nel decorso anno, chiudeudo 
col fai voti che la maggioranza dei soci rad­
doppi di, attività neiriiiteiesso proprio e del 
Sodalizio, pei far conoscere adeguatamente i-

laglimlere al pubblio», ed assicurando ohe il 
Ooniiiglio da parte >utt promuaverà discussioni, 
conferoHze, lutlure sn importanti argomenti 
di intore^se professionale. 
. Pi)>ì5'a il sig. rag. Da Kanert lessa la re-
J,'!Ì;Wl)tl''diJi'''SIjiaS8i'' « u à • gSslion* 189.5, ap-
p('oVab(ltt"orl ailbtjltikhd&i^liipero solerte tó 
CouBiglld diretSIvo.'' 

SI 'vènno al luìlnnolirdi' previsione per 1' e-
sòrctóio '180(1 ohe fu appi*ovato in tutti i stiòi 
capitoli come proposto dal Consiglio, mantd-
nendo cioè nella misura di L. 1,50 mensili il 
contributo dei Soci elToltIvi rosidanli ed m 
^quella di L I mensili il contributo dei soci 
efTattiv I non resilienti o degli aggregati o con­
tinuando anche nel 180S la olstiibuziono gra­
tuita del periodico /( I{aj)iOrt%frt'Ai Milano a 
t i l t ' i ^ocl otfontvi del Collegio 

Ed inOne ai passò alle nomine di 2 Oonsi-' 
gli»n e del OousigUere Gasaieie, in seguitò 
alle quad il Oonslglin Diiettivo per il 1896 è 
costituito coni e segue 

Preìti<en!è 
P. D'Alvise piftf Ito! R latitnlo TecBiao. 

CaWe! e 
E Del Bultero lag capo di>lh P.ffottura. 

Consig'ic, i 
G. Loredau rag capo dallo .ìpoiinlo 0>«!lo 
G. Lu??ato rag oipo privato. 
F. Vabon capo conti alloro alla Sodata Veneta. 

Sindaai 
G. Ma?/i rag. capo della Binca Popolare. 
S Do Kunert rag capo dell' Istituto Esposti 

«** 
Al Ci rco lo Ìi"ilo(lraimatico « G. Gal ­

l ina » 
(Tua visione, un'ombi i, qdaicho cosa di in­

donnito mi passa ancoia pei li monto nientie 
acnvd qUesie brevi rigbH Mia buona. Vedo 
ancora avanti a me quella figura misteriosa 
diXiscicjM Uano Davidinn ohe con tocchi 
da maestro ci di'edo sulle sceUe il bhon Qia-
ct<inetti Paolo. 

Il lavoro torse non sari più p&r'i nPstri 
tempi, ma sp speeial'Tieiito è fatto bene trova 
a.iena che il pubblico il commuove e s'inte­
ressa del ti loti (.Ré) dello povera Lncrezia Ma^ 
> ia D tvitìson. 

La signorina Amelia Peiretti scelse bene il 
suo lavoro Ella interproió magnifloamenté 
quello stiano personaggio ebbe momenti cos( 
felici, COSI veri da non poter pretendere di 
più da una dilettante quai' e-

Il pubblico segui pasjiS' passo le vicende 
strane del peisonaggio eh' ella incarnava, & 
s" abbandonò all' applauso schiatto, improv.^ 
VISO, sincero. 

Alla siguoiina Peiotti patta il merito magr 
jgidre dell' esito buono delio spettitcolo di ieri 
sera. 

Duo buono nel suo complesso, sî nza rlcar-
taie i punti sugli i che potrelibero far la fii 
gUnà di tauH pali 

il suno! Danieli Menotti, il DisBtinTp^l'roc-
clo e r Airigotti Alberico si m(lsti"^N)nb \ibgnl  
e osci-nJiosi della pai te a loro aintìata? 

SI vede che quosti signori dAiihpBghSàB con 
amore li personaggio che' rappresentano, ^ 
tutti fanno onoro al loro maestro signor Pe. 
letti. (Juesto paria della soeBa, ohe con tanta 
passiono e dismtetesse li «iucSo 

E quelle cinquecento e più persone che ler-
soia SI trovavano, un po' pigiate se vogliamo; 
nella sala dei Colombini ;ion si dimentlcarond 
di lui e lo vollero al proscenio. 

Ma di the pubblico vado accennando'Aitilo 
ohe pubblico' era una corbeille addirittura,' 
ami COI bielle spiai dida come quella iffert* 
da alcuni soci del Circolo alla signorina Pe-
rotti 

Un pubb ICO formato m gran parte da belle 
ed eleganti siguoio e signoiina, un pubblico 
tutto brio. Gaiezze e piotami da tai esaltalo 
ijualcbe poeta alla Sir Gioigid Dorsey del 
Giacomi-ti-i 

Lo spottiiolo nni con là faiaa II Sindaco 
BnUcrino, issai gustai i «lai ben disposto pub­
blico, che volentieri assisfrà alla leplica di 
tutto lo spettacolo 

A pioposito pei che no» ci 8 dato gustare 
I -lunoii iritelli Minlion, finesti biavi dilet-
•ai ti fid I pumi lei o sceiio piJovaiie» 

L'(o'chestiinn del signor Salterio face de! 
sud iijfglKi pei lAlli'gi ne il pubbìico con dslla 
buona musica non sempio poio oppoitunvinen-
te scelti 

Ci si iilbri^oe ihl' iiiill'i sali di qubStò Gir' 
Clio la Sr-ziouB di pjidoTa dei Lavoritori del 
libio iniHiido dal e urta i ippiesontaziono a he 
nefli-io d la liiio Cassa poi il Ritrovo serale. 
In Ciso uferiielno ViclOR 

• • * 

Società, p a d o v a n a por l e co r so a l ga-t 
ioppo 

Ieri si tpone al Casino Poliocchi l'a-semblea 
ilnlla società Padovuu pei lo coiso il Oa 
h pp,., 

iiesiedevail con',» VUs-.n li'> ' iitidella VI-' 
godìi/ 10 \A iiiiniono tiu^^ci onisiutovolo ut 
iiileiessii i^ 

La l'io •ilop/, piop» r i t n i i l n i làSB' 
îioii 1̂ ioios>.« nuiiìoiio 01 cor t, dov il eilB^ 
I intimii t ibiitT rli quist'„nni) in ino 10000, 
fiet Ine bOrOi V ild t dtdlo pissiviti do! dicoiso 
anno, 0 lo r manenti <000 Ino a banefloio del 
bilancio 1897. 

Pufovl un' opposizlono spiegata da parte d| 
alcuni .sodi'. 

Si propdflKv'ft 'dti quésti lo sclogllmeflta'dellu 
società, tenendo " responsabile la Presidenza 
delle passività esistenti, e dividere fra i soci 
li totale del disavanzo. 

I! tiouto Cittadella e l 'avv. Vio parlarono 
speolalroentB in favóre delia proposta dolli* Pre­
sidenza. Bopo una vivace discussione alla quató 
presero parte il dott. Malutu, il sig Vanzettl 
e »tj». I*az?allo-Dina, fu messa ai voti la pro­
posta presidenziale Risultato della votazione 
fu 1! seguente- favorevoli 33, oontiarli 24. 

Tonno qumdi deliberato ohe per l'anno in 
corso non ai terrebbe riunione di corse, dif­
ferendole al venturo anno 1807. 

La decisione pfesa ci rallegra. 
Sarebbe stato spiacevole che una societ.lr-

legante quale 6 questa delie coiso al galoppo 
avesse dovuto spegnei si zpso/"acfo . Facciamo 
anzi voti porche la stessa abbia a rendersi 
sempre pm fiorente e degna delia-nostra Pa-
dovla, cittii non mal seconda alle altre anche 
uà fatto di Sport. 

» ' 
* A 

Circolo Hlartiiftnlco e d ar l i s f lco . 
Se dalle primo si può aiguire del successo 

dolle' altro feste, siamo certi che lo migliori 
10 qneM'nnoo saiannb le sotrées dato da que­
sto simpatico sodaliz 0. La saia più riccamen­
te adobhata vogliamo sperare sarà un'altra 
volta migliormente illuminata onde far spic­
care vieppiil le graziose ed eleganti ballerino; 
è un desiderio che ci permettiamo di espri 
mere. 

Altre parole ci sembrano inutili quando di­
ciamo che nei lancieri oontaitimo 10 carré 
vale a dire 40 coppie di ballerini 

Le sale afliacsuti e quello del ballo sono a-
dibite a servizio di bibite e dolci e un'altra 
per il giuoco, noi vedemmo scacchi, dame do­
mino e carte. 

Allo 1 e mezza si scese nei sottostanti locali 
per la coua, e regnò sempre il massimo bpo 
e fra i brindisi si sturarono parecchie bot­
tiglie di oHa/mpagne. 

Un elogio alla presidenza tutta ed a sabato 
prossimo la seconda. 

Benissimo l'orchestrina Tanara, che ormai 
basta solo nominare per far capire che è la 
migliore per novità e bellezza di balli e per 
esecuzione. 

^ * 
U n p a d o v a n o a r r e s t a t o a T r e n t o 
A Tiento In an estate l'aiti 0 ieri certo De 

Lazzaii Fijincijsco, padovano, per contravven 
zinne al foglio di via obbligatori.i del quale 
era'sMto'iiriuBito all'uscita dal doraleilio coatto 
neir Isola di Q'reroiti dove aveva seonstata una 
pena. 

Il De Lazzari doveva ra/jgiuiigere il suo do­
micilio in Padova,^ dovendo scontare duo anni 
di sorveglianza speciale della P. S. ma invece 
pensò bene di fuggire a Trento dove fa ar­
restato. 

*•. 
P r i n c i p i o d ' ì n c e n r l i o . 
l?Jol negozio delli ditta editrice Vallardi in 

via S. Fermo, si manifestò ieri un principio 
d'incendio 

Accorsi 1 pompieri il fuoco fu subito spento. 
Il dannai è di solo L 20. 
Causa dell'incendio fu una poca di cenere 

calda posta tu una cassetti di legna. 
« 

S m a r r i m e n t o 
E stito peidut) ieri un orologio d'argento 

melato, pnrtaiilo a tergo le inizi ili L B . con 
lelitiva'catenii. 

Ohi'lopoitarì al nostt'o Uffloio "riceverà com­
petente mancia 
^Padova, SO GPtmaio ISOiì. 1.501 

Bo l t e t t t no (Segli o g g e t t i t r o t a t i 
e deposi ati ptos-o fEcoiiomito, municipale. 

Pe' la prima volta 
Due bigliftti di Stato. 
Uua bueola d'oro o n diamante. 

Per la seconda volta 
Un biglietto de! Monto di Pietà. 
Un'oie" hino d'oro. 
Un poitaraoubtiì con dentiro 

CORRIERE DELLÌRTE 
T E A T R O V E R D I 

Le sorti 1*01 nostro Ver il senibia si slene 
alquanto iiulzate 0 volgano al meglio II teatro 
di ieri sera era molto alTollato Le nostre bw 
gnoio Intervengono numoiose e rendono bril-
Innlissimii 11 i-itròvo, già elegante per sé WeSso. 

Al piccolo Bttydn eméiser", come setolili^, 
la'slghora D na Fai ini ben rimesia dalla leg-
glBtissHna iniiispbsiziobe dei giorni scoisi; il 
Baibàmi che fu efiiosce e con etto 

V Aì-lettienne passi Ha gli appltusi, 
I paphaccì poi passarono tra i bis insisterti 

se non seropie opportuni. A conti tatti lo spar 
tifo del LeonCHvallo è 1 addoppiato, non sap­
piamo poi con quale e quanto vantaggio degli 
artisti, che laddoppiano di litica a danno e-
jvidouto della voto eba in quel modo va un 
[16' troìlfiè s(jV/ ito > 
' l a Sltthotn Sehuiioii, un.i Sedda ,'legan-
itissima m iiiWititiaU'— lo atesso i l ' biavo 
MttoHi'Wisi, l'Av'i ti, di'ifini tia paraatesi 11-
icfci'rerà l.i (fiata daimnt a '•"tu 1 coti liis 
t j f , l'OTchostia applaudita, 1 rispettivi matì 
stit chiamati al proòceiiio Dopo di tiò che 
coi,a si potia dito di pm'-* 

Por questa seia e annunziato iiposo. 

S P E T T A C O L I D E L L A GlOlÌHkfr\ 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Ooropagnfc 
Marionettistica dei fratelli SàLVl'darà questa 
foi'a Una socielà di til'e dfspei'aìi ed 11 ballo 
! briganti calabresi. Ore l'^ii. 

X 
Al PANORAMA in PiazKa Unità d'Italia 

sono visìbili 60 Vedute rappresentanti 
VersaSlles e F o h t à l l l é b i e a u 

(a richiesta anche questa settimana) 
Aperto dalle iO'allo 23 

C A F F È B l R U A m A S T A T I U N I T I 
Ooncarto Vocale rst> uncnlalc di r'nrlelà 

1309 tutte le sui-e allo »\v 8 li2 

iBigre.**'» Cell i . ¥esillci»8i||i« 

LTiMO CORRIÈRE 
2 0 g e n n a i o 

L e t r a t t a t i v e 
Anche !a Riforma si otoiipa, 11) un urti-

colo molto asseiinito, di Ile l ia tUlne che 
SI dicono allerti lii Meueiik con Baratieri 
[il'r lo scopo tlclla paci,' 

La lìifornia dice 

«Non possi imo ancora dite se le esibizioni 
di pice siano sene, 0 so invece trattisi delle 
solito fuibftla abissi'ie, tendsnii al solo scopo 
di addoimontaici « di soiprenderci. 

La offerte del negoziati sarebbero state 
fatte, per conto del Negus, dil Felt.3r, reduce 
dai campo scioano. 

Non sembra voi esimile che di fronte alla 
peisoveraiizn prodignvsa dei aifenson di Ma-
callè od alla chiara manifestazione del nostri 
propositi con l'invio di nuove milizie, il Re 
dello Scioa, possa ancora illulorsi Uno al 
punto di sperare e e si cadrebbe nelle sue 
sottili iniidie. 

Qualunque sn però rmtenlimenle del Ne­
gus, Il fatto solo ilelU sospensione delle osti­
lità dd lui doman lata attesta come nel campo 
scioano le conseguenze della meravigliosa lotta 
guidata dal colonnello Gilliano siano state ve­
ramente a-saj disastiose per gli assedianti 

Impassibili conno « I intera esercito degli 
assalitori, 60 vo'io più numeroso. Ione ar­
mati di l'ioili o di aitiglioii >\ coire è do t» 
nella Relafione «1 R^ le la piomo^iont del 
glori ''•o Galliiiio, I nostri soldati, de la o«i 
SDite avevamo leii ben tagjoni di non dispe­
rare, hann I imi Oslo al intente aggtessora 
quello ^goniento ihd e il pi eludo del difelHci-
nlento. fra le ort»* sptoane. » 

LISTINO DEI VALORI-WCAlir 
(Sei g i o r n o 20 tìeaViaio 

T I T O L I 
VllOre 
nomi­

nale 

ANIONI 
Soc Veneta p ìtiipr 

e Costr Pubtiliclio 
Banci Veneta di Dfp 

e Conti Con enti 
Soc. Alti Forni Tond 

ed AoGiai di Terni 
Soci Tnnrai Pado­

vano 
SDO Guidovie Csntr 

Veneto 
Soetata Cotomf Ve­

neziano 
Società Telefono Pa 

dovano 
Società VeBfiÈ.i Lag-u 

Dare . 

OnBLIG AZIONI 
SsoG Veneta p Impr 

e Costr l^ubblicbe 
Soc Alti Forni Food 

ed Acciai di terul 
Prestito Iritorpiovin 

chie ferrov 5 tìiD 
Prestito interprovlnc. 

ferrov 6 li^ «ili . 
Guidovie G V garan 

tite dalla Provincia 
di i*adova 
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100 
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mi 
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,ieo 

"t'atory della plaìjia 
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31 

191 

• i l i ! 

3411 

240 

1)10 

ti 
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3it 
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C A M B I 
Bu Frane» 108 65 11 su Goimaulls f 44 00 

sn londra 27 15 su Atttìria «!6 0» 

OSSEB^ATORiO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Otoì no yj Gennaio 1896 ^ 
a i n e / / o d i v e r o di P a d o v a ' 

TeInpo medio di Padova 01 e 12 m U s 28 
Tempo m dell'Europa C ore 12 na. 23 s o9 

Osserva /Jo i i i me teóro lóg ic l i è 
seguite all'altezza di mt tn 17 dai suolo e di 

metti 3o7 dal' hveUo mgdio del mare. 

10 Genn to 

Batometro a 0 ir>. 
Termometro centigi 
ren^ictip Vdp acij. 
Umidità reUliVd . 
pirczione f̂ cl vento 
velocita del vento 
Btìtto d d uulo 

linlio ') a d 10 Me 9 
l\ inpt r i tma massima 

nella imttina dui 7 minima = 

Ore Ore 
9 i5 

7tji<h 76S J 
- 0 7 +5 S 
4 J f. 0 
88 73 
Is 8K 
() 3 

sei j àe i . 
s 

dot '20 

Ore 
31 

767 61 
-t-S 4 
47 

nmr\ 
n 

sJ i \ 

F. BìiLTlUME, Dirottors 
F ,'j4<;<j'HLTro Proprietario 
LRONII. ANOI U Gelante tesp 
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Per ali Annunzi rivoigersiggii Uffici della Casa di Pubblicità HÀàSENSTEiìt VOfìLEB, Via Spirito Santo, 982. Padova 

Anno VI. 

GIORNALE DI PADOV 
il più dijffuso della 'Città e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L. l . ^ 

QUARAI^TA knm Dì SUCCESSO 

Mbonamenti combinati per il 1898 
Prezzi 

oi'i{)iiiaU 
Prezzi 

combinati 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 32 28 80 

» e LA STAGIONE r i c c i a edizione 24 — 22 40 

3> e L'ARTE iLr .STRATÌA . . . 26 _ 24 — 
» e CORRIER' .^i.t03TR&T0 •̂ ELLE 

FAMIGL. . . . - 21 , 2 0 _^ 

s e MONDO UMOK^HOO , 21 — 3 0 — 
3) ed I I GIARDINO DL.I,:,.'. ' / ' 21 _ «9 5o 
D e L ' ADOLESCENZA . . . 1 '̂ — »9 5o 
j ed I I MONITORE MUSICALE . . i ̂ ^ — 18 5o 
» e LA GAZZETTA AGRICOLA . . 19 5o 18 5o 

L OLIO NATURALE 

I FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmaoista 

J. S E R R A V ' V L L I » DI T R I E S T E 
tS" p r e p a r a t o a freddo con l ega l i I reschJ e scoiti in To r i - anuova d ' A m e r i c a % j 

ha s o s t e n u t i e sostipiio vittosinsHtnp'i,;» Li; lotta rii fronte ad al t r i OLI] «d 
• — ^ « B i m i i iw iHiiiiniiiiaMwwMiiwiiiHi •iiiiiii iinwmtmTOMttMwasBB 

E M U L S I O N I . — Questo o t t imo n c o s t i t u e n i e I N D I S P E N S A B I L I ? À i B A M ­

BINI ed agli ADULTI D E B O L I , si t r o ' a genu ino da) seguente) depos i tar io 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 

Od 

e® CD 

1399 

1 ^ P e r coml i inaxionl dlvei^se p rezz i In p r o p o r z i o n e "©3 

ftrati tì6trappog:g:io o dello Bimpstio ohe 1! pubblio» 
accorda «I nostro Giornale, abbiamo volut» «lostrare 
«na ToUa di più il buon volere da cui slamo animati. 

OUro ai miglioraniBDti che già portam»o e T1 
poHereniQ col nuovo anno, doi quali parliamo più 

aett®, abbiamo deciso di dare col primo dell'anno, 
ai aoBbri abbonati di Città, la odizione della se?a. 

IB tal modo eBsi potranno leggere ne la stessa 
ffiornata i reeoconti parìamontar.', gii ultimi telegraitt-
ml e tutta la oronaea con una precedonaa di dodici 
ore sngU altri Giornali. 

Abbiamo poi pensato di dure loro anche un 
reg-alo. Piuttosto obe regalare ad ognujio nn ogrgetto 
oereato nei fondi dì qualoho magazsino, abbiamo pre­
ferito mettere a loro illaposiziono tre magaiScì.^pg-
Sr«Ht artistici e di massima uitlit^ acquistiti mi 
rinomato Negozio MANZONI e OLIYOTTO. ^\ 

R E G A L I 
Regalo di L,' 50 

> GU abbonati cbe pagheranno i<l prezzo d' abbona-
saento annuo 

e n t r o 11 2 0 G e n n a i o i 8 9 6 
conGoiTPjanno ad un secondo premio cOBSistente ìn 
•Tino, splendido 

tSfl'.rvizio (la scrivere 

Questi abbonati conoorreranne anche al prestio ok£t 
ai ritrarrà il 17 Febbraio. 

Begaio. di L. 40 
CAloro ohe paĝ bQfaBno rabbonnmQnto annuo 

e n t r o U 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
«oQCorreraBsio nd un toriM) premi», ohe Terrà estratto 
11 gioroo n Faìibralo negli UiHd di Sedsiiliiae. 

Il regralo oonaìBte la 

Un H&i'-vimo da c a f f è 
pe r 6 p e r s a n e 

x^.ÈL. « ]yciCxisro3N"3srE 
E ^ l e g a n i e M O a c e i a i n a . d a . C u « i p e f o e r ì S i g r a r a r a 
Movimento agevolissimo, senza rumore, e sc luso a s s o l u t a m e n t e q a a -

i u n q n e pe r i co lo . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il N. ladel le Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut­
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con utile„della famiglia. 

l ^ a c c h i a a A in scatola di cartone L. 8.— 
j> A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . » 15.— 
.-'. in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­

zioni in ottone dorato e necessario per lavoro > 15.— 
« A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pel'e, 

con guarnizieni io ottone dorato e necessarie per 
lavoro . 14 . - -

Klaeehlna JS"tutta nicheì, pì<i grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Per agra ordiaazione aggiungere 8 0 cent , per trasporto ed imballaggio 

» 

L. ' l à . 5 0 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, incitati p e r l e t t a -
m e n t e da n o n dì .st iuguersi d i i n a t u r a l i . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morbldissim» utilissimo, spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Gioca to lo u n i c a c h e n o n 
si r o m p e m a i , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e d a i b a i a b i a i . Articolo 
adattatissime per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci 

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Per ogni piccolo', animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
agni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali. 

Indirizzare letlere e vaglia a C a r l o Hode Rema, Via del Corso 307, primo piane i385 

eo 

co 

L'aatuooio ò foderato iuternamento in raso - c o n ­
tiene un bellissimo servizio per sorivore ; è in por­
cellana di Sem-'es, legata in br«c*o a fì-eg-i dorati. 

H Berrìzio completo ò cosi composto : 
4 calmiaìo in crìstaliQ e Wom9 
$ caaidelieri cm molle MOJÌI* 

.: ' f porta-penne 
4 ìagliu-caHe. 

' %uefito regalo verrà estratto il giMno 22 Gennaio 
illa ore 3 negii Uffici di RedaEiona,. 

È formato di 10 pezzi In porcellana opaca, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro etumato 

Il eaòaret è puro iu popoellana opaca, decorata oùn 
molto buou guBte, 

Dotto regalo, elegantissime, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona favorita dalla aorte. 

NB. Allo eatrazioui potranno uiterveniro tutti 
quegli abbonati che lo desiderassero 

A tutti i uQBtri abbonati annuali, sémoatmll e tri-
meetrali che pagheranno l'importo 

e n t r o ii 15 P e l i b r a i o 1 8 9 6 
daremo iu dono, per la durata dell'abbonamante, il 
giornale iJiufitrato 

LA SCIENZA P R à T I G I 
(COSE UTILI E POCO NOVE) 

oha Si pubblica in fascicoli di 16 pagine ogmi mese 
a Roma. 

È una raccolta dUuvfa azioni, scoperte, procedimenti 
e forniole moderno, in ralazione alla Scienze, alle Arti, 
«Ile Industrie, all'Igiene, alla Yita pratica della città 
0 della campagna. 

L'abbonamento alle Cosn vrciu. E POCO MOTS costa 
pw il pubbìlea lire 5 annue. Per una fortunata ooia-
bìaaKlone.da, noi fatta eoglì editori, siamo in grado 
di offrirlo grataitamente ai nostri associaW. 

COSE wsiu SE POOO NOTB Ò utlliBsimo in ogni femì-
glia, poiché non mio gli atudiofii, i proftifisionlsti, i 
tecBiol, gli agricoltori o i oommerdanti -» ma bea 
anco le signore e ì giovinetti dalla lettura di e«80 
ne traggono profitto e ctilette, 

A finei d'anno vieno regalata la copertina ohe r i -
uni&oe le dispense la un bellissimo volume. 

f*'' Y*-'-

Ì"f 
ViUJ 

l , »« 

movate 1' unico metodo accelerato del prof. A. da R. Lyalo di ' 
landra. Il graa valore pratico dì questa opera ha ormai assi-
jrato il iuo success» o numerosi oertiflcati dei primi professori 

Iti lingue e di privati lo aiteataiio giornalmente. 
L'opera sarà apprezpata da lutti coloro cbe desiderano d'im­

parare l 'iailese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
n studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
uno in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delie lingue inodenie è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutte ciò obe facilita la conoscenza delle lingue. Vi 

I ' ' sono, è ver», molto priammatiche (e ve a' ha fra di esse delie 
' ' - » ^ ficoellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa ; ma in 

quanto al p a r l a r e è cos& ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la oostru?ione ia un odo 
più pratico e laolP. elmiuKUido innana tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa ""ohe 
un fanciullo impala a parlare senza andare a scuola, può uaa persona inielligente impararu ' iml-ud 
una lingua avanti di studiarla teoi icamente. 

Oiaseuno, per poco die motta in disparte i vecchi pregiudizi, può porsuadei seno ndan evi una scorsa-
e subito vedrà che veràsnUMte. precedendo in quello studio, entro pochi mesi i>»rà i graddo di compron 
dare le lingue inglese, fraacaeo a tedesca e di esprimerei in ema. 

Essendo frequeate il coso cke taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza c»ae. 
Siro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la proiiunda ia italiano. Per lo studio di peifexionamMto, quest'opera è della più grande 
tìlità perchè contiene tutte la v»ci 9 frasi proprie di ogni lingua, iuformazioni iu pratioìi utilissime e 
un elenco perfetto di tutta lo coaiugazièni dei verbi ohe «sa si trova iu altri liin-i cBritreneii. 

Spedizione contro vaglia o aissoga» da Carlo'Bode, R»ma, via del Oorsi', 307, piuuii prium. 
Metodo inglese, francese lire <i ognuno ; tedesco lire 4,60. Aggiuagsra yer spes» pf stali 38 cent, per vtluroe. 

Pubblicità economica 
Cent. 3 i»«ftiT parola 
SIGNOEA ATTEMPATA cerca 

dozzina presso buona famiglia. 
Rivolgere offerte N. (,". Via Pa-

trarcato 837. 1500 

FERNEY 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o , V i a B r o l e t t o , 3 5 

i soli d i e n e pos seaoono il ve ro e g e n u i n o p roces so ' 
Premiati eoo aediiglia d'oro e gran (JiploHia d'ouerc alle piiDeipali KEpoBÌzioni BazianaU ed iiituriiaiìonali 

A i a a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Diyes l lvo — R a c c o m a n d a t o d a c s l e b r l l à m e d i c h e 
Esigere BuH'etichelta la;i!iiia Irinilialt II A'Ul) H ì'iK A i[C'- ( iiutsiiamlliii I Aserifa delta, 1.1 .'IlOIED, « n m 

Guardo>'si dal le c o n l r a H a ì o n i 

Faalova 1886. Preas. Tip. P. Sscohetl» 
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